Amore che rinnova la speranza
Canto di adorazione  Misterodella Cena
1. Mistero della Cena è il Corpo di Gesù, Mistero della croce è il sangue di Gesù. E questo pane e vino è Cristo in mezzo ai suoi. Gesù risorto è vivo: sarà sempre con noi.

2. Mistero della chiesa è il corpo di Gesù. Mistero della pace è il sangue di Gesù. Il pane che mangiamo fratelli ci farà. Intorno a questo altare l’amore crescerà.

Ripetiamo insieme: Signore, noi ti ringraziamo.
· Con la tua Eucaristia tu ci hai dato tutto:

· Con la tua Eucaristia tu ci doni la vita:

· Con la tua Eucaristia tu ci doni l’amore:

· Per la tua Eucaristia sorgente di vita:

· Per la tua Eucaristia sorgente di gioia:

· Per la tua Eucaristia sorgente di speranza:
Guida Amatevi, come io vi ho amato. Lo specifico del cristiano è amare come Cristo. Con il suo modo unico di iniziare dagli ultimi, di lasciare le 99 pecore al sicuro, di arrivare fino ai nemici. Amare come Lui. Con quel suo amore creativo, che apre strade. «Come io ho amato voi». L’amore cristiano è anzitutto un amore ricevuto, accolto. Come un’anfora che si riempie fino all’orlo e poi diventa sorgente. L’amore viene da Dio: amare comincia con il lasciarsi amare. Non siamo più bravi degli altri, siamo più ricchi. Ricchi di Dio. «Amatevi gli uni gli altri»: tutti, nessuno escluso; guai se ci fosse un aggettivo a qualificare chi merita il mio amore e chi no. È l’uomo. Ogni uomo. Gli uni gli altri significa reciprocità. Non siamo chiamati solo a spenderci per gli altri, ma anche a lasciarci amare: è nel dare e nel ricevere amore che si pesa la beatitudine della vita. Amore è capire più a fondo: Dio, se stessi e il cuore dell’essere. Come Gesù quando fa emergere la verità profonda di Pietro: «Mi ami tu, adesso?». Amore che legge l’oggi, ma intuisce già il domani del cuore. E ripete a Pietro e a me: il tuo desiderio di amore è già amore.
Dal vangelo secondo Giovanni 
      Gv13,31-33a.34-35

Quando Giuda fu uscito dal cenacolo, Gesù disse: “Ora il Figlio dell'uomo è stato glorificato, e anche Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito.

Figlioli, ancora per poco sono con voi. Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri”.

MEDITAZIONE

Gesù ci fa anzitutto guardare alla sorgente dell’amore cioè in Dio. “Dio è amore”. Amore in Se stesso, perché il nostro Dio è famiglia Trinitaria, ricca di scambi d’amore e di gioia, tanto intensi e trasparenti da fare di Tre una cosa sola. “Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi”. Gesù si sente amato molto dal Padre, ha sperimentato su di sé questo amore gratuito e grande, vive in costante e piena comunione con Lui, ha imparato ida Lui ad amare; e vi corrisponde con spirito docile e concreto: “Io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore”.
La nostra vita è il risultato di questo amore di Dio, incanalato fino a noi per mezzo di Gesù. Un amore che ha preceduto ogni nostro merito; anzi che ha scavalcato addirittura la nostra colpa. “Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici”. Io l’ho fatto per voi, ci dice Gesù, legandomi a voi con intensità e tenerezza di amicizia: “Voi siete miei amici. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi”. In vista però di non tenere per sé tale tesoro, ma di espanderlo a tutti, perché quella qualità di vita che è l’amore invada tutto il mondo: “Vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga”.

Ecco allora la consegna: “Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io ho amato voi”. Quella valanga d’amore che viene dal Padre ed è passata nel Figlio, ora deve investire anche noi, per dilagare con altrettanta carica e intensità verso tutti. “Rimanete nel mio amore”. Rimaniamo nel giro dell’amore di Dio, lasciamoci amare da Dio, ricerchiamone i gesti, i doni, i sentimenti! Gesù specifica: “Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore”. Gesù ha osservato i comandamenti del Padre, rimanendo nel suo amore. Ma cos’erano i comandamenti del Padre? Di spendersi per gli uomini fino alla morte di croce. Allora, osservare i comandamenti di Gesù significa caricarsi della sua stessa passione per gli uomini, anzi dello stesso amore gratuito e salvifico di Dio verso tutta l’umanità: “Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri”. Il modo concreto di rimanere nell’amore di Dio, di corrispondere al suo amore è “amarci gli uni gli altri”. Ma questo non è un amore qualunque: ha una misura, e soprattutto una consistenza precisa: “COME io ho amato voi”. E’ questo COME che cambia la qualità del nostro volerci bene, e che riscatta quindi ogni nostra esperienza d’amare. L’amore non è soltanto sentimento spontaneo, è più profondamente un atto di libertà che si dona per dare all’altro vita e gioia: questo è il COME di Dio e di Cristo nell’amare! E’ ricercare, senza interessi, esclusivamente la felicità dell’altro. I ritorni, i vantaggi, ci dice Gesù, stanno in una gioia che è più nel dare che nel ricevere. Un “COME” così, però, è possibile solo se ne riceviamo da lui, da Cristo, la forza e la capacità. Questo tipo d’amore si chiama CARITA’.
Preghiera dei Vespri
Magnificat Tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri, alleluia.

Guida Convinti che il comandamento nuovo può essere messo in pratica solo se apriamo il nostro cuore all’amore di Dio, fonte di ogni gratuità, eleviamo a lui la nostra supplica per la Chiesa e l’umanità. Preghiamo insieme e diciamo: Signore, insegnaci ad amare 

1. Signore Gesù, tu ci doni il comandamento nuovo dell’amore, che hai vissuto fino alla fine: la tua grazia ci accompagni a crederlo possibile e a viverlo, preghiamo

2. Per quanti proclamano e vivono l’amore di Dio per noi. Per il Papa e tutti i nostri pastori; dona al popolo cristiano di affidarsi con fiducia alla loro guida paterna, sostenendone concretamente l’insegnamento e le indicazioni di vita, preghiamo

3. Signore Gesù, Ti preghiamo per le famiglie; ti domandiamo che le leggi dello Stato, le istituzioni civili e tutte le persone di buona volontà sostengano la famiglia che tu hai fondato fin dall’origine, 

preghiamo
4. Signore, per l’intercessione di Maria rinasca la preghiera nel cuore delle persone, nelle famiglie e nelle comunità; il mese di Maggio ci aiuti a manifestare pubblicamente la nostra fede con la preghiera del Rosario. preghiamo

5. Suscita nel cuore di ogni uomo sentimenti di fraterna condivisione, ascoltando il grido di aiuto che giunge da chi soffre nella povertà e nel dolore, preghiamo.

6. Sostieni con la forza dello Spirito quanti soffrono a causa del nome di Gesù: nelle tribolazioni e nelle prove restino sempre saldi nella fede, preghiamo.

Guida Padre, che ci colmi del tuo amore e che in Cristo ci affidi ogni giorno il comandamento nuovo di amarci gli uni gli altri come tu ci hai amato, insegnaci a costruire, nel quotidiano, una fraternità evangelica. Per Cristo nostro Signore. Amen
Canto finale    Questo è il mio comandamento 

RIT. Questo è il mio comandamento: che vi amiate, come io ho amato voi, come io ho amato voi. 

Nessuno ha un amore più grande di chi dà la vita per gli amici, 
voi siete miei amici se farete ciò che vi dirò. RIT.

Il servo non sa ancora amare ma io v'ho chiamato miei amici, 
rimanete nel mio amore ed amate il Padre come me. RIT.
